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COMUNICATO STAMPA
Roma, aprile 2015

DALLA FIRMA ALLE OPERE 

I nuovi spot tv Cei in onda dal 19 aprile
L’Italia dell’8xmille e la solidarietà con i Paesi in via di sviluppo tornano da domenica 19 aprile negli spot tv della Chiesa italiana. Al centro, 7 progetti realizzati nel nostro Paese, uno in Colombia e uno nelle Filippine. 
Ai 3 filmati da 30” secondi, con 7 versioni da 15’’, girati a Verona, Livorno, Lucca, Alba (Cuneo), Aversa (Caserta), Cagliari e Palermo, oltre che nella capitale filippina Manila e a Cali, in Colombia, si affiancheranno gli 8 teaser per il web ‘Nei panni di un altro’ dedicati agli stessi interventi, scelti dal Servizio Cei per la promozione del sostegno economico alla Chiesa tra le migliaia resi possibili dalle firme dei fedeli italiani. 

L’obiettivo è ricordare il valore della partecipazione. Quest’anno attraverso una nuova prospettiva, quella che mostra come l’8xmille ha cambiato la vita di tanti. La Chiesa cattolica infatti si affida alla libera scelta dei cittadini, da riconfermare ogni anno, per proseguire la sua opera di pastorale, provvedere al sostentamento dei sacerdoti diocesani e assicurare risorse ai progetti caritativi sul territorio nazionale. 

Al servizio del Paese, dei più fragili ed esposti alla crisi economica, a cui è necessario ridare speranza e risorse per ripartire. L’impegno di promozione umana è esteso anche alle aree più povere del mondo, dove sono in aumento insicurezza e disuguaglianze. 

La regia del progetto è di Stefano Palombi per l’agenzia ‘Another Place’, photoreporter per l’affissione e la campagna stampa Francesco Zizola. Il tema musicale è Nothing Stays the Same di Luke Sital-Singh.

In allegato, il dettaglio degli interventi al centro della campagna di comunicazione 2015.
LIVORNO
Dopo un licenziamento, nuova occupazione con la «Scuola dei mestieri»
Un aiuto per rientrare nel mondo del lavoro, con profili richiesti dal mercato. Grazie ad un maestro artigiano, un assistente e un tutor, sono nati corsi di falegnameria, assemblaggio e riparazione di biciclette, sartoria, cucina sociale (etnica, pasticceria, ricette locali per colf e badanti), piccola manifattura (cuoio, legno, bomboniere). 
Il progetto della Caritas diocesana, presieduta da suor Raffaella Spiezio, anche grazie a 130 mila euro dall’8xmille, ha formato giovani e over 35 (il 67% del totale), segno della difficoltà a ricollocarsi in età adulta dopo un licenziamento. Tra i prossimi laboratori: manutenzione (idraulica, elettricità, tinteggiatura, potatura di aree verdi), riparazione borse e scarpe, barbiere, stireria, fabbro, traslochi, informatica. 
Oggi solo 1/3 dei partecipanti ai corsi non è italiano. E tra gli allievi 59% sono donne, 41% uomini. La scuola è oggi fiore all’occhiello del centro diocesano ‘Sorgenti di carità’, che raduna servizi di accoglienza e inclusione sociale, per restituire fiducia e dignità in tempo di crisi. 

www.caritaslivorno.it

LUCCA

Cooperativa agricola «Calafata», vita nuova alla terra e ai più fragili

Integra persone dal passato difficile e ridà vita a terreni considerati improduttivi (e dunque lasciati incolti) dall’agricoltura tradizionale, il progetto ‘Calafata’ della Caritas diocesana, diretta da Donatella Turri. 
Una storia d’impresa - evangelica innanzitutto - sostenuta anche dalle nostre firme con 50 mila euro. Dietro alla produzione biodinamica di vino e olio, ortaggi e miele, cura di giardini e spazi verdi, ci sono sostenibilità e vivacità caritativa. Al lavoro nei campi in Garfagnana una dozzina tra ex tossicodipendenti, ex detenuti, persone con problemi di salute mentale, nuovi poveri e rifugiati. Imparano un mestiere e progettano un’autonomia di vita. 

I prodotti sono destinati ad enoteche, ristoranti, alimentari e al circuito dei Gas (gruppi acquisto solidale). “Chi compra da noi sa di finanziare anche un progetto di valore sociale. Perché la terra può tornare ad essere un luogo di giustizia”, a partire dall’aiuto alle categorie svantaggiate e dall’azionariato sociale. 
Il nome è ispirato ai “mastri calafati”, artigiani capaci di rendere impermeabili, con un lavoro paziente di riparazioni e pece, le vecchie imbarcazioni per rimetterle in mare. 
www.calafata.it - caritaslucca.org
ALBA (Cuneo)
Nella Cittadella della carità, la missione di don Luigi

Da decenni è un prete al servizio dei deboli don Luigi Alessandria. Responsabile della Caritas diocesana, 75 anni, insieme a circa un centinaio di operatori e volontari alla Cittadella della Carità assicura pasti caldi, abiti e alloggio a chi fatica a sopravvivere: nuovi poveri, scarcerati, migranti, padri  separati, anziani. 
Senza più casa, sospesi tra un licenziamento dopo anni nell’industria e lavori saltuari sottopagati, con cui rialzarsi è impossibile. Il difficile è ridare loro un orizzonte di vita, la fiducia nel poter cambiare le cose. 
Nel Centro di pronta accoglienza “le richieste aumentano e la disponibilità si riduce - dice don Luigi- Con la crisi facciamo fatica a garantire i servizi”. L’8xmille nel 2013 ha sostenuto la Caritas diocesana con 165 mila euro e con 25 mila l’ampliamento della mensa di via Pola.
www.diocesialba.it

CAGLIARI

Mensa Caritas, 224 mila pasti caldi nel 2014

È ‘opera segno’ al servizio del fratelli la mensa diocesana di via Sant’Ignazio. Per portare in tavola 224 mila pasti caldi nel solo 2014 (in media 700 al giorno), il direttore Caritas don Marco Lai con i suoi collaboratori e decine di volontari ha ottimizzato i fondi 8xmille (dal 2009 il sostegno annuo varia tra 40 e 90 mila euro).

Oltre alle derrate acquistate infatti, l’approvvigionamento avviene tramite donazioni e con il recupero delle eccedenze alimentari provenienti da mense aziendali e ospedali di tutta la città. “Quindi redistribuiamo il cibo attraverso 4 canali – spiega il responsabile regionale Caritas per l’emergenza alimentare Andrea Nicolotti - la mensa, dove cuciniamo anche per le case d’accoglienza; la spesa direttamente distribuita alle famiglie in difficoltà; la rete delle Caritas parrocchiali e l’emergenza alluvionati. 
In una città di 450 mila abitanti come Cagliari, recuperiamo fino a 150 mila tonnellate l’anno. Le richieste sono in continua crescita con la recessione, che ha sconvolto il tessuto economico regionale. Ma con l’aiuto di chi firma nessuno resta solo”.
www.caritascagliari.it
VERONA
Dal rifugio all’autonomia, la casa per ragazze madri ‘Braccia aperte’
È una casa di seconda accoglienza, approdo da cui ripartire, il progetto Caritas ‘Braccia aperte’, opera-segno diocesana sostenuta da benefattori e dall’8xmille (160 mila euro). Dal 2002 ha accolto nei suoi 8 miniappartamenti 53 mamme con 67 minori, in fuga da violenze domestiche o dipendenze. 

La responsabile suor Sonia Magnaguagno e le altre orsoline Figlie di Maria Immacolata, insieme a operatori e volontari, camminano a fianco delle giovani fino all’autonomia umana, professionale e abitativa. Sono decine le giovani donne che a partire da condizioni di deprivazione culturale ed economica hanno trovato qui strumento e sostegno qualificato per costruire a nuove condizione una nuova vita per sé e per i figli. 

“Nel percorso di circa due anni - spiega Barbara Simoncelli della Caritas veronese - puntiamo a rafforzare le ragazze perché ricomincino senza paura”. 

www.caritas.vr.it
PALERMO

Il Centro accoglienza migranti per l’esodo che arriva dal mare

Tutto comincia con un sms ai volontari: “preparatevi, c’è bisogno di noi”. Se a Palermo  nell’emergenza sbarchi la macchina della solidarietà non si ferma è anche grazie a sacerdoti come don Sergio Mattaliano. 
“I migranti accolti sono un dono” spiega. Con operatori e volontari, ha fatto diventare realtà un’opera d’accoglienza imponente, per migliaia di uomini, donne e bambini l’anno, sopravvissuti al naufragio e a mesi di sofferenze. Alle spalle un 2014, segnato dalla guerra in Siria, dalle endemiche crisi africane e dalla sostituzione dell’operazione Mare Nostrum con l’europea Triton, con regole d’ingaggio che escludono il soccorso in mare e più rischi di perdita di vite umane. E ora la guerra in Libia, con arrivi in aumento. 

L’8xmille ha sostenuto la prima accoglienza con circa 200 mila euro. La città, rispondendo generosamente agli appelli della Chiesa, ha fatto il resto. Ha consegnato cibo, scarpe e abiti. Tanti professionisti, medici in prima fila, si sono messi a disposizione. Alcuni parroci hanno aperto anche le chiese (da San Carlo in via Garibaldi, a San Giovanni Maria Vianney al quartiere Falsomiele, Ss. Maria Consolatrice al Villaggio Ruffini, fino a San Gaetano, a Brancaccio, nella parrocchia che fu di don Puglisi). “Non è un’emergenza, ma un esodo” spiegano. 

La maggior parte prende la via del nord Europa. Per chi resta, in attesa dello status di rifugiato, di concerto con la Prefettura, i centri Caritas assicurano accompagnamento sanitario, legale, mediazione culturale e per i minori orientamento scolastico. “Facciamo quello che ci dice il Signore, non ci scoraggiamo, ma l’Unione Europea deve intervenire davanti a questo grido di dolore” è l’appello dei sacerdoti. La loro testimonianza intanto arriva lontano. Aumentano le richieste da nord Italia e Svizzera per prestare servizio da volontari a Palermo. 
www.diocesipa.it

AVERSA (Caserta)
Don Patriciello, voce degli indifesi contro i reati ambientali

È diventato voce senza paura di fronte all’apocalisse degli sversamenti illegali e della gestione corrotta dei rifiuti nella ‘Terra dei fuochi’ tra Napoli e Caserta. Parroco di San Paolo al Parco Verde di Caivano, don Maurizio Patriciello ha dedicato la sua missione alla denuncia dei forti, delle collusioni d’affari tra politica, imprenditori e camorra, a difesa delle famiglie, segnate da innumerevoli lutti per l’alta incidenza di tumori (1,8 milioni gli ammalati, con un incremento del +42% negli ultimi 20 anni), in un’area dove non si muore più di vecchiaia.
“Qui arrivano i fanghi del porto di Marghera e i veleni dell’Acna di Cencio - ha ribadito - Ma l’indignazione è la madre della speranza”. L’8xmille oggi in Italia sostiene la missione quotidiana di 26 mila preti diocesani, come lui al servizio del Vangelo e dei fratelli.

FILIPPINE

«Little Nazareth Home» per le bambine delle baraccopoli

Tra i fondi 8xmille destinati ai Paesi in via di sviluppo la campagna Cei 2015 dà conto di opere realizzate nelle Filippine. Nella zona di Las Piñas City, a Manila, le nostre firme hanno dato risorse per 80 mila euro all’opera di suor Gloria Lucy Alvarez Niño e delle Piccole Sorelle dell’Annunciazione per le bambine a rischio degli slum della metropoli. 
Istruzione, sicurezza, cure mediche per quelle sottoalimentate e corsi professionali hanno significato una nuova vita, lontana da maltrattamenti o da rischi peggiori a cui l’infanzia filippina è tuttora esposta, dalla prostituzione al traffico di organi. 

www.rcam.org
COLOMBIA

A Cali la pastorale della riconciliazione per ricostruire il tessuto sociale
Dopo 50 anni di ‘guerra perpetua’ nel Paese latinoamericano è in corso la prima tregua. In un Paese devastato dalla violenza e che detiene ancora il record mondiale di vittime di armi leggere (per il 75% in mano ai civili), l’8xmille ha sostenuto l’opera capillare nelle favelas e nei villaggi del Vicariato per la riconciliazione dell’Arcidiocesi di Cali. La sua campagna ‘Per la pace di che cosa sei capace?’ ha già interpellato migliaia di cittadini. 
A coinvolgerli sacerdoti, operatori e volontari. Preti come don José Gonzàlez (scelto, con altre personalità, dai lettori del quotidiano ‘El Espectador’, che fu il giornale di Gabriel Garcia Màrquez, come ‘colombiano dell’anno’) annunciano il Vangelo insegnando da capo il valore sacro di ogni vita. Don José richiama adolescenti delle gang, famiglie a libro paga dei narcotrafficanti o sfigurate dalla violenza domestica. Scuote gli onesti indifferenti. 
“La pace si ottiene lavorando con il nemico per convertirlo in un fratello” ha detto citando Nelson Mandela e il suo modello di riconciliazione nazionale. La Chiesa istruisce nelle strade e con le radio cattoliche. Come goccia sulla roccia, insegna a progettare per tutti un’economia non più fondata sulle estreme diseguaglianze: ‘la povertà non è una condizione naturale degli esseri umani, ma un’imposizione sociale’ ricorda un opuscolo dell’Arcidiocesi. 
Prepara quello che la Colombia –che ebbe il primo parlamento dell’America latina- non ha mai avuto: una vera democrazia.  Per molti colombiani oggi solo la fede può riaprire il futuro. O per dirla con le parole dell’arcivescovo di Cali, Dario de Jesùs Monsalve, “la riconciliazione è iniziativa di Dio. Lui in suo Figlio Gesù Cristo, morto e risorto, ci ha riconciliato e ci chiama ogni giorno a vita nuova”.

http://www.arquidiocesiscali.org/
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